








U no spettacolo di grande 
impatto scenico ed emo-

tivo quello andato in scena 
nei teatri regionali in que-
ste ultime settimane. “Un 
secolo sconfi nato”, que-
sto il titolo della pièce, è un 
concerto-racconto-imma-
gine che prende per mano 
gli spettatori e li proietta, 
passo passo, nella lunga e 
spesso contrastata storia del 
‘900. Un secolo complesso, 
il secolo delle due guerre 
mondiali e della rinascita, 
dell’evoluzione tecnologi-
ca, dei grandi cambiamenti 
negli stili di vita. Ma anche 
un secolo che, soprattutto 
nei territori di confi ne come 
il nostro, ha vissuto vicende 
geopolitiche, esodi, emigra-

ricolosamente” ma con l’ot-
timismo dei tempi moderni, 
caratterizzati dalla caduta di 
ogni barriera transfrontaliera 
e da un’unica visione comu-
ne sui grandi temi della geo-
politica internazionale.
Protagonisti sul palco sono 
Giorgio Monte, la voce 
narrante, e Gianni Fasset-
ta, musicista di fama, che 
accompagna lo show con 
la sua fi sarmonica. Di Paolo 
Rumiz è invece il “reading” 
musicale-teatrale “Canto 
per l’Europa”. Un’esperien-
za indubbiamente piacevole 
e che consente di rifl ettere 
sull’importanza storica delle 
nostre terre e sulla loro re-
silienza attiva nel corso dei 
decenni.

“Un secolo sconfi nato”: spettacolo
per raccontare 100 anni al confi ne
Una performance di grande impatto andata in scena nei teatri regionali
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zioni e immigrazioni, che 
hanno modifi cato gli equili-
bri di queste terre, gravando 
su intere comunità. Un’e-
sperienza che ha messo a 
dura prova e ha forgiato le 
popolazioni del Friuli Vene-
zia Giulia, lungo “franosi cri-
nali che dividono fortune e 
destini”, come spiega la bro-
chure di presentazione dello 
spettacolo.
Sullo sfondo di un repertorio 
di immagini che spaziano 
dal primo confl itto mondiale 
ai giorni nostri, si alternano 
musiche e racconti, in un 
mix gradevole e di notevole 
impatto sul pubblico. Paro-
le e fi sarmonica accompa-
gnano tutti i cambiamenti di 
questi 100 anni vissuti “pe-

 Uno dei “concerti-racconto-immagine” realizzato in questi mesi in regione



Servola e Scorcola: a Ratisbona
il cuore triestino dei burattini

“Dovunque che te vadi te 
troverà un triestin...” dice-

va una simpatica canzone di 
qualche anno fa. Ed è pro-
prio vero. Quando nel 2004 
mi sono trasferita a Ratisbo-
na, in Germania, la prima 
persona che ho incontrato 
è stata un triestino. Figlio 
della collega di mia cugina, 
che mi aveva procurato il 
contatto, Francesco aveva 
fatto un Erasmus nella cit-
tà danubiana, conosciuto la 
sua attuale moglie e stabili-
to di fermarsi lì. Mio coscrit-
to, abbiamo constatato con 
gli anni quanti amici comuni 
avessimo: Trieste è proprio 
un paesone! 
Veniamo al punto. Nel 2007 
le nostre strade si sono incro-
ciate ancora più strettamente 
frequentando un gruppo di 
gioco in italiano, lui con sua 
fi glia, io con mio fi glio, allo-
ra quasi dei bebè. Ci siamo 
detti che ci sarebbe piaciu-
to fare uno spettacolino per 

 Lo spettacolo di burattini messo
in scena in Germania dai triestini
di Ratisbona

gnia di burattini “Servola & 
Scorcola”, il nome non oc-
corre spiegarlo. Un amico co-
mune ha costruito il teatrino, 
io i burattini. Gli spettacoli di 
“Servola & Scorcola” vedono 
protagonisti fi ssi Arlecchino e 
Pulcinella, altri burattini ven-
gono creati o travestiti ad 
hoc e i due burattinai talvolta 
diventano l’alter ego umano 
dei burattini, saltando fuori 
in carne, ossa e costumi, per 
coinvolgere ancora più da vi-
cino i piccoli spettatori nelle 
loro avventure. Spesso nelle 
scorribande “teatrali” appa-
iono altri personaggi che ar-
ricchiscono la drammaturgia, 
coniugi, fi gli o amici italiani. 
I copioni, sempre origina-
li, vengono scritti a quattro 
mani da Francesco, Servola 
e da me, Scorcola.
Quanti spettacoli abbiamo 
prodotto fi no ad oggi? Direi 
una decina. Il covid ci ha 
bloccato per due anni, ma a 
breve parteciperemo ad un 
festival italiano ad Heidel-
berg.
Arlecchino e Pulcinella, come 
tutti sanno, sono maschere 
rispettivamente di Bergamo 
e Napoli. Nei nostri spettacoli 
i due gestiscono una pizze-
ria e la pizzeria di chiama... 
“Bella Trieste”. Concludo con 
una citazione da uno dei no-
stri copioni.
Colombina: “Perché la pizze-
ria si chiama così?”
Arlecchino e Pulcinella: “Solo 
un po’ di nostalgia della no-
stra Compagnia…”.
Silvia Bertino

Silvia e Francesco si sono incontrati nel 2004 e anni dopo è partita l’idea
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i piccoli bilingui. Detto fatto. 
Il primo spettacolo era anco-
ra piuttosto semplice, ma il 
piacere del pubblico e il no-
stro personale ci spinsero a 
perfezionare quel primo ten-
tativo. Così è nata la compa-
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Un’onorifi cenza prestigiosa per
la giornalista Gabriela Malusà
Alla cerimonia presenti l’ambasciatore Lucentini e il console Petacco

Un’onorifi cenza per la sua im-
mensa opera a favore della 

numerosissima comunità italia-
na presente in Argentina. Ga-
briela Malusà è stata insignita 
nelle scorse settimane di que-
sto importante riconoscimento. 
Gabriela è una giornalista ita-
lo-argentina, che conduce ogni 
sabato pomeriggio i programmi 
“Buongiorno Italia” e “Tango 
y algo mas”, ascoltati non solo 
nel Paese sudamericano ma in 
tutto il mondo su www.citrica-
radio.com (FM 88.5).

 Gabriela Malusà mentre riceve 
l’onorifi cenza per la sua opera a favore 
della comunità italiana in Argentina

Malusà è insegnante di Lin-
gua e Letteratura Italiana, ol-

tre che di musica e canto, e 
gestisce corsi di lingua italiana 
per coloro che vogliono cono-
scere la cultura del nostro Pae-
se. Papà istriano (nato a Pola) 
e mamma di origini lombarde e 
liguri, ha da sempre l’Italia nel 
suo cuore.
Alla cerimonia, svoltasi a Bue-
nos Aires, era presente l’am-
basciatore d’Italia in Argentina 
Fabrizio Lucentini e il console 
generale di Italia a Buenos Ai-
res Marco Petacco.

 Foto di gruppo
per il nuovo
direttivo del circolo
di Mar del Plata

Il nuovo direttivo di Mar del Plata
L’assemblea generale del circolo si è riunita nelle settimane scorse

L’assemblea generale ordinaria 
dei soci del circolo di Mar del 

Plata si è riunita nelle settimane 
scorse per eleggere il nuovo di-
rettivo nella sede della Società 
Italiana “Le Tre Venezie”. Il 
nuovo consiglio è stato eletto 
all’unanimità e risulta così forma-
to: presidente Eduardo Valinotti, 
vicepresidente Aldo Vellenich, 
segretaria Alejandra Lezana, 
pro-segretaria Griselda Medve-
scig, tesoriera Natalia Vellenich, 
pro-tesoriere Jorgelina Vellenich, 
consiglieri Italia Zatella, Mario 
Miani, Laura Vellenich, Brenda 
Paruzzolo, consiglieri supplenti 
Martin Miqueo, Maria Vellenich, 
Enrica Martignago, revisore dei 
conti Leandro Segura e revisore 
dei conti supplente Elda Mariani.

Il Circolo Giuliani nel Mondo di 
Mar del Plata è stato fondato nel 
1985, con Bruno Zerauschek 
come presidente, per mantenere 
e diffondere la cultura giuliana 
e italiana nella città di Mar del 
Plata. Fra le varie attività svolte 

nel 2022 ricordiamo anche la 
commemorazione del “Giorno 
del Ricordo”, la quarta edizio-
ne della “Notte delle Colletti-
vità” e le celebrazioni per il 77° 
anniversario della Liberazione 
d’Italia.
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Un ringraziamento agli amici che, da ogni
parte del mondo, hanno contribuito ad arricchire
questo numero del giornale con testi ed immagini

Chi ha piacere può dare un contributo a: c/c bancario n. 00351266
presso BCC Staranzano e Villesse - Trieste Ponterosso (Italia)

IBAN: IT18 U088 7702 2000 0000 0351 266
Codice BIC/SWIFT: ICRAITRROD0

intestato a: ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO
Via Santa Caterina da Siena, 7 - 34122 Trieste (Italia)

Con il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione 
Centrale Autonomie Locali, Sicurezza e Politiche dell’Immigrazione

Diffusione gratuita

Autorizzazione del Tribunale di Trieste n. 1146 d.d. 28.12.2006
Diffusione on-line
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